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Giovanni Sartori 
politologo 

«Ecco perché insisto sul doppio turno» 
M F1RENZL «Il maggiontano 
a doppio turno è nettamente 
superiore al turno unico» Gio­
vanni Sartori non ha dubbi in 
proposito Ribadisce con con­
vinzione ciò che ha sostenuto 
in tutta la campagna referen­
daria sui giornali in Tv e nei 
numerosi incontn sostenuti 
con chi manifestava opinioni 
diverse dalla sua Ora 6 scon­
certalo da chi, dopo la clamo­
rosa vittoria del si, sostiene che 
il quesito referendario per il 
Senato imporrebbe 1 uninomi­
nale secca, perchè questa sa­
rebbe I indicazione scaturita 
dalle urne «È una loro opinio­
ne e va argomentala In via di 
dmtto la questione non è nem­
meno discutibile», afferma Sar­
tori mentre, con dovizia di ar 
gomenti. sostiene la scelta del 
doppio turno 

Professor Sartori, la prima 
domanda è d'obbligo. Il ri­
sultato se l'aspettava o ha 
superato le previsioni? 

Mi aspettavo i risultali indicati 
dai sondaggi che invece han­
no clamorosamente sbaglialo 
per difetto Rispetto a questo 
punto di nferimento direi che 
siamo stati sorpresi anche se 
la vittoria era scontata 

Incassata la strepitosa vtto-
ria del si ora c'è chi sostiene 
che il monoturno è una scel­
ta obbligata e che il doppio 
turno sarebbe addirittura 
una truffa... 

A sostenere l'idea della truffa 
ci sono solo Pannella e Orlan­
do personaggi pittoreschi 

Si, ma non è il caso di spie­
gare la superiorità del dop­
pio turno? 

Sono due domande I interpe-
ta/ione del referendum e la 
natura dei due sistemi Per co­
modità di ragionamento co­
mincio dalla seconda doman­
da Intanto va chiamo che il 
doppio turno e il monoturno 
sono ambedue sistemi mag-
giontan uninominali Se l'in­
tento del movimento referen­
dario e di chi ha volato si è 
quello di superare il sistema 
proporzionale, per poi passare 
al maggioritario, scegliere il 
monoturno o il doppio turno 
non è "olfatto un tradimento 
della volontà popolare 

Ma qual'è la differenza fra i 
due sistemi? Lo abbiamo 
detto In campagna referen­
daria ma è meglio chiarirlo 
nuovamente. 

La differenza fra il doppio tur­
no e il monoturno è che, se si 
vola due volte in pnma battuta 
1 elettore esprime liberamente 
la propna preferenza In que­
sto senso il pnmo turno rap­
presenta la perfetta fotografia 
della distnbuzione delle opi­
nioni Ma essendo il sistema 
uninominale maggiontano al 
secondo turno deve vincere 
uno solo dei candidati in bal­
lottaggio e gli eletton di una 
coalizione, sulla base delle 
opinioni note concentreranno 
il voto sul candidato che vo­
gliono far vincere È un mecca­
nismo, cioè che consente agli 
elettori prima la distribuzione 
dei voti e su questa base di tor­
nare a volare Questa è l'unica 
differenza tecnica fra i due si­
stemi Ma è una differenza che 
ne comporta altre due Innan­
zitutto comporta il fatto che il 
voto al secondo turno sia mol­
to più razionale perchè I elet­
tore sa esattamente perchè e a 
chi da il propno voto L altra 
conseguenza importante è 

«Chi sostiene che il quesito referendario 
impone I uninominale secca ha torto in 
via di diritto» Il politologo Giovanni Sar­
tori lo sostiene con fermezza Cita il te­
sto della sentenza della Corte costituzio­
nale che ha ammesso i referendum e 
conferma la sua opzione per il maggio­
ritario uninominale a doppio turno «La 

scelta del turno unico e una posizione 
come un altra e va sostenuta con argo­
menti validi La volontà popolare non 
e entra II popolo non aveva scelta lo 
stesso ho dichiarato di votare si perche 
altrimenti restava la proporzionale Ma 
se avessi potuto avrei votato no al siste­
ma uninominale secco» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSICOLI 

che quale che sia il doppio 
turno il quoziente di elezione 
si alza di molto Mentre con il 
monoturno se si prsentano 
sette o otto partiti e altrettanti 
candidati si può essere eletti 
col 25 per cenlo dei voti che 
prendono tutto Alla seconda 
tornata del doppio turno inve­
ce col ballottaggio fra i soli 
primi due candidati, I eletto ri 
cevei lS! per cento dei voti La 
differenza è sostanziale Pren­
dere tutto col 25 per cento dei 
consensi non è un sistema 
molto bello II doppio turno ha 
maggiori possibilità di legitti­
mazione 

Lei parlava di un'altra diffe­
renza sostanziale. 

Si ed è una differenza della 
quale Segni e Pannella non 
hanno mai parlato Alzando il 
quoziente di elezione si riduce 
la possibilità di inquinamento 
mafioso Seinllalia come cal­
cola Caponnetto che se ne in 
tende abbiamo circa 3 mihoi i 
di voti controllati dalla mafia 
fa una enorme differenza che 
un candidato sia eletto col 51 
per cenlo dei voti del doppio 
lurno piuttosto che col 25 per 
cento del monoturno Questi 3 
milioni di voti sono un valore 
assoluto che si riduce quando 
sale il quoziente di elezione 

Quindi, al di la di queste so­
stanziali differenze, la con­
clusione nei due sistemi è la 

stessa? 
Per il resto sono uguali visto 
che sono ambedue sistemi 
maggioritari uninominali Ma il 
principioeconseguitocon tee 
niche diverse che pe r l eng io 
ni accennate rendono il dop 
pio turno superiore al mono 
lurno 

Sulla base delle considera­
zioni che lei ha svolto, com'è 
interpetrabile allora il risul­
tato del questito referenda­
rio per il Senato? 

Non solo Segni e Pannella che 
hanno vinto il relertndum ma 
anche quasi tutti gli sconfitti 
del no si dichiarano per il tur 
no unico Sconfitta per sconìit 

la a loro conviene un sistema 
con il quale possono passare 
col 25 percento 

Alcuni esponenti del «no per 
la riforma», hanno dichiara­
to di preferire il doppio tur­
no 

Ingrao fa bene Lui ha fatto op 
posi/ione ali interno del Pds 
sostenendo che siccome Se 
gin faceva il pesce in barile 
avrebbe votalo no per ridurre il 
margine di vittoria del si An 
che Ingrao però sosteneva 
che il doppio lumo era stipe 
nore al nionoturno I ui ha vo 
t ito no lo ho piantato tutte le 
grani che potevo piantare a 
Segni ma poi ho votato si per 
che così a differenza dei no 

lasciavo la porta aperta ad una 
sedia successiva 'ìell ambito 
del maggioritario uninomma 
le Altrimenti restava la propor 
zionale 

Non c'è quindi una interpre­
tazione obbligata del risul­
tato referendario nel senso 
dell'uninominale secca? 

Ormai lo sanno tutti e he i refe­
rendum sono abrogativi e non 
propostivi e che quindi chie 
dono una interpretazione ed 
un completamento Per taglia 
re la lesta al toro le a l o la sen 
ten, a della Corte costituziona 
le che ha ammesso il referen 
cium I ullimo ea|xiverso con 
cludecosi «Nei limili di forma 
le e sostanziale sostituzione 
della normativa abrogata (leg 
gì proporzionale n d r ) dalla 
volontà popolare il legislatore 
potrà correggere modificare o 
integrare la disciplina residua» 
Più chiaro di cosi Viene persi 
no specificalo In diritto la que 
stione non è neanche discuti 
bile D altronde anche il prò 
lessor Barile che non è solo un 
costituzionalista di rango ma 
anche un sottoscrittore e ga 
r.inle del patto referendario 
ha dichiaralo non esserci dub 
bio che il legislativo dovrà in 
terpretare la futura normativ i 
maggioritaria Chi dice il con 
trarlo ha torto in via di diritto 
Sostengano piuttosto di volere 

I uninominale ad un lurno 
Intanto, però, continuano 
ad invocare la volontà popo­
lare. 

Espongano le loro buone ra 
gioni entrino nel mento ma 
non invochino la volontà pò 
polare 11 popolo non MWJ 
scella Come nel mio caso Ho 
votato sì perche col no restava 
la proporzionale ma ho sem­
pre detto clic eoi mio si volevo 
il doppio turno e che se* avessi 
potuto avrei volato no al trai 
noturno Gli elettori erano nel 
la mia slessa posizione Hanno 
votato si ncll.i consapevolezza 
che poi si tratlav i di decidere 
se adottale il turno unico o il 
doppio lurno Che questa con 
sapevolezza e era e evidente 
lo ho fatto una lunga campa 
gna in questo senso Occhetto 
e 1 Unita e gran parte di coloro 
che hanno sostenuto la cam 
pagna del si hanno detto che 
la conducevano in favore del 
doppio turno Chi parla di mo­
noturno esprime quindi solo 
la sua volontà e allora ci spie­
ghi nel mento perchè il turno 
secco e superiore al doppio 
turno Se ci persuadono bene 
Ma potrebbero essere loro a 
persuadersi La volon*a popò 
lare non e entra 

Per gestire questa fase lei ri­
tiene più auspicabile un go­
verno istituzionale o parla­
mentare? 

II governo istituzionale è I ulti 
ma sponda una sorta di auto 
matismo che porta a nuove 
elezioni se è possibile preferì 
rei un governo programmati­
co 

Lei non ritiene che si debba­
no avere nuove leggi eletto­
rali per poi andare andare a 
votare il nuovo Parlamento-

Certo Ma torno a dire che ci 
sono altri problemi dell occu 
pazione della difesa della lire 
di una crisi economica Ungo 
verno che si proponga di af 
frontarlio importante ma deve 
avere una maggioranza prò 
grammatica altrimenti dovre 
mo andare verso un governo 
istituzionale Ma preferirei 
averlo come carta di riserva 

La Chiesa saprà convivere 
col pluralismo cattolico? 

PAOLA GAIOTTI 

C on I i vittoria del referendum per 
le elezioni del fenato in attesti di 
una compiuta riforma elettorale 
complessiva inizia una profond t 

^ ^ ^ ^ ^ ^ trasformazione nel modo di vive 
•""•^•^™ re e pensare la politica che com 
volge immediatamente tutte le famiglie stori 
che della politica italiana la sinistra 1 cattolici 
la destra 

La prima certamente è chiamata ad accele 
rare ulteriormente la riflessione su cosa signifi 
ca essere sinistra mettendo a frutto oi unto la 
sua crisi ha prodotto fin qui di stimolare nfles 
sione ce ne ha dato recentemente esemplare 
indica/ione un articolo di Salvati su questo 
giornale 

Ma modifiche radicali sono ormai m ìture 
per ! universo cattolico 1 impegnodel laicato 
cattolico a favore del referendum e la sua 
schiacciante vittoria sarebbero altrimenti privi 
di senso e giustamente si annunciano iniziati 
ve come quella promossa da Corrieri per il J-1 
aprile a Roma 

I' tuttavia ancora su / bruta dell 11 aprile -
dunque solo un settimana prima del vo to -u i 
relerendano doc come Luigi Pedra//i ha pò 
tuto ancora scrivere senza incertezze che «la 
massima unita possibile dei credenti sul pia 
no culturale sociale politico e dunque elei 
torlee un bene* pur aggiungendo perche sia 
politicamenle finalizzata e giustificata 

Il processo di costruzione di un sistema bi 
polare che ormai irreversibilmente si apre de 
ve recuperare in primo luogo il senso della 
dialettica interna alla democrazia che ha bi 
sogno per funzionare al meglio di due poi 
moni di due gambe Questa dialettica ha pre 
so tradizionalmente il nome a partire dalle 
aule parlamentari prima che dalle ideologie 
di destra e di sinistra Nel corso della Iransizio 
ne il crinale fra I una e I altra può essere collo 
cato fra i difensori del vecchio sistema delle 
posizioni di rendila (politica elettorale come 
economia e assistenzialistica) e le forze guida 
della innovazione (anche qui politica eco 
nomia imprenditoriale culturale sociale) 
ma resta il problema del consolidamene nel 
nostro paese di una sinistra non giacobina e 
dello sviluppo di una destra rispettatili" capa 
ci di coniugare con coerenza opzioni di fondo 
sul senso della politica e ipotesi programmati 
che che le adeguino aile singole congiunture 
nel tempo 

11 contributo dei cattolici si misura orm u su 
gli ipporti per una tale ndelinizione comune 
a laici e cattolici e nel segno di un comune ri 
conost imento (e non e forse questo un tipico 
muiius della coscienza religiosa'') del senso 
del limite del carattere non talalizzanlt d 
ogni politica 

Ma allora ti pruno compito e proprio chiude 
n di hintnxtriuiU con I assioma di una unita 
politica -desiderabile- anche se non imposta 

Una tale idea di unita è infatti frutto di e ale 
gone concettuali ormai superate Dietro essa 
traspare ancora la concezione organica della 
società legata anche alle torme con cui il 
mondo cattolico ha vissuto la categoria mo 
derna del conflitto Da una parte nel pieno 
della nascita della modernità esso nella sua 
versione integralista si e schierato compatta 
mente entro il conflitto radicale moderno an 
timoderno ma dall altra superala nel cattoli 
cesimo democratico questa fase con I assun 
zione esplicita dei valori moderni della demo 
crazia si e trovato confrontato e ha dovuto re 
spingere la concezione del conflitto assoluta 
metastonca totalizzante propria del marxi 
smo 

Dietro 1 unita come valore massimo hanno 
dunque giocato insieme queste due contrad 
dittone amine cattoliche quella integralista 
del compattamento a difesa quella democra 
tica che rivendica la possibilità e la fecondità 
della mediazione ma di una mediazione con­
siderata possibile contemporaneamente in 
tutte le direzioni E rimasta invece latente 
malgrado le lotte del cattolicesimo sociale e 
malgrado la modernità della posizione stur 
ziana la riflessione sul conflitto politico come 
conflitto «legittimo» da riconoscere e analizza 
re parziale e storicamente datato governabi 
le politicamente stimolo e spinta feconda per 
la stessa costruzione di una unita solida Si e 
oscurato il carattere «di parte» dell impegno 
politico (valido anche ali ombra del concetto 
di bene comune mai totalmente neutro ri 
spetto ai problemi in campo) privilegiando 
una motivazione tutta centrata sulla canta e 
sui valori e rimuovendo il dato di un cittadino 
cattolico anche esso collocato con i suoi bi 
sogni i suoi interessi le sue esperienze entro 
la dinamica conflittuale della società moder 
na 

La proporzionale non ha solo mantenuto 
nel tempo la centralità democristiana Offren 
do la sponda sia al compattamento a difesa 

sia atti pratica dell i nisiunbili (induzione 
ha (atto si che il I ut ato t ittoliio più vicino al 
la elaborazione mlr letek si ik coltiv ivse un i 
idea dellapolitica the a t tu tava I esM ri* parte 
nf I conflitto teorico verb ilt sui valori ma rt 
spingeva per il resto il dovere di Ile scelti li 
coerenza delle ille in/t Il cor ìggio laico delle 
verifiche Non e forse qui il fonti imento vero 
di quelle* accuse s|x*ssu ingiuste il popuh 
smo le alle approssimazioni compromissorie 
t consociative della pratit > cattolica 

La novità da ndefinirt oggi e t IH non e più 
possibile uno svolgimento del ripporto lede 
politica unilater ile bucino per tutte le opzic 
ni None più né possibile ne ìuspie jbilccon 
tinuarre nell equivoco di uni unic ì leologia 
dell impegno politico di un i un <, i spiniualit i 
di una unica paslor ile d< Ile setol irizzazione 
edentro ledin imiche diversific ite de lleleok> 
gie delle spiritualità delle opzioni \> ìsiorali 
che vanno rifondati i riferimenti che assist mo 
il cattolico nella sua set Ita autonoma di collo 
e irsi volta a volta alta d< str i o illa sinistra del 
lo schieramento una destra e sinistra t nlr un 
he rispettabili feconde t da fecondare spiri 
tualmente 

Certo oggi in Itali i e tu I mondo appare pm 
chiaro e più evidente anche tee ogieamente 
perché la sinistra i riferimenti alla pacilic ìzio 
ne al nequilibno dello scambio mugu ile la 
rimonta dei processi di e n ìrgma.» ione e delle 
distorsioni dello sviluppo la necessita di nitro 
durre regole m un mere ito selvaggio di nfon 
dare lo Stato sociale collocano pur con uni 
contrattnalita severa sul terreno etico sul sen 
so dei processi di liber i/ione il t < '«olico post 
conciliare sulla sinistra Dietro un ì tale collo 
eazionec e una teologia dell i stori i che rito 
nosce i valore della politica come impegno 
solidale nella stori i dell i salve/z i pui senza 
mitizzarlo e assolutizzarlo senza deniihtarlo 
con la vilvezzaocon 1 annunc o 

Più difficile appare ora nel mondo fonda 
re il perche la destra un i destra e he oggi e t o 
me contraddittori imtnle divisa fri 1 indiffe 
renza o la troppa fiducia per le virtù sponta 
nee del mercato le la di krminaztont ì rego 
Ine rigidamente i mutamenti d< l costume e 
della società fino tilt U ni tzioiu ti ti usura 
de I tradizionalismo etimo hraqucsl idestr ic 
1 esperienza religiosa oggi l e k mento comuni 
principale appare la sfiducia nell ) politit i 
con la delega id altri delle sue funzioni il 
mercato le Cine se li app irtenenze 

M i proprio pi r questo propno [>er 
ehi ii ìturi ilta della toirpeh 
zioni <ie ti mimi un IH 11 quali! i 
del islcma bipolare il recupero 

^ ^ ^ ^ ^ ^ di una destra altri t he il contri 
^^•""•™ — buio e IMOÌKIJ p »ss i in int* nere 
n un cjn idro di IIHH r itn i j fi re noie e t 

rillerizzare |xjr una etit i e IVI le lori* pi itt s' ^ 
che per un i legis1 ìzione .aspirai imeiile re 
piessiva sarebbe un vilore positivo 

Questa ntondazione ormai necessaria e ur 
gente delle calegone di destra e di sinistra e 
un elemento di chianfic izione per la dinami 
e a politica Eia Chiesa echiani ita a tompren 
de recheeun fattore di fecondità e di più ntc i 
presenza anche peri cristiani 

Li vita storica dell i Chiesa 11 su i missione 
visibile sono sempre st iti segnati e so prati ut 
to nei movimenti di massima vitalità più dalle 
sue articolazioni interne che dalla omogenei 
ta delle forme dal suo seno sono sempre usci 
te risposte differenziate alle grandi sfide della 
storta francescani e domenicani col valore 
della povertà o quello della ragione gesuiti o 
oratoriam vinti dell ì battagli.i delle idei i 
santi della canta umile 

Nello scontro col mouerno I istituzione ec 
desiale ha reagito con una strategia tompat 
ta basata sul rafforzamento del ruolo papale 
e sulla mobilitazione dei laici ma caratterizza 
ta in Italia ancora in questa fine di secolo do 
pò il Concilio dal netto prevalere delli unita 
prescritta dalla gerarchia sulle responsabilità 
e le autonomie del laicato Le differenziazioni 
e s t i t a nel quarantennio riconosciuta com 
patibile solo in quanto giocata nelle articola 
zioni interne alla democrazia cristiana n a 
con I effetto di irrigidire e vincolare mche tut 
ta la pastorale 

Questa storia e finiti II successo nettissimo 
del referendum per il Sen ito in senso maggio 
ntario chiude ta tendenza alla frammentazio 
ne (e al rischio della iPilevinza) af ivoredel 
la polarizzazione (che non produce imlevan 
/<i ma moltiplici per due la lorzadeltontnbu 
to cattolico) Sapra ,a Chiesa registrare subito 
il fatto compiuto offrendo il proprio m igislero 
di comunione il divergere delle scelte politi 
che dei cattolici senza contrastarle o subirà 
in ritardo e come costretta I i spini i a ndefini 
re il suo s'die nella sotnta che levitile dallo 
slesso laicato' 
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Vietato vietare? D'accordo, ma dipende 
IBI Quando sento Mike elen 
care i posti di lavoro che non 
verranno assegnati se si appli­
cheranno le norme Cee sulle 
telepromozioni e Io seguo nel 
suo elementare processo men 
tale che suona più o meno co 
si >be non ci fate incassare 500 
miliardi niente marmellata' 
non posso fare a meno di pen 
sare a come i grandi comuni 
calori considerano il pubblico 
da loro individuato come con 
sumatore Non si maschera la 
rozzezza per arroganza o per 
stupidita' E cosi quando la 
Cuccarmi elenca a mò di sigla 
finale i titoli delle trasmissioni 
che rischiano (una minaccia o 
una promessa) ' d essere eli 
minate se non verrà concessa 
alla Fininvest questa ulteriore 
possibilità di (are come gli pa 
re. penso - sarò solo' - che be, 
lutto considerato pazienza 
Sto diventando cinico e stan­
co7 Eppure non mi sembra di 
essere un rigido assertore del 

servizio pubblico ne uno di 
quel facili morilisti che si indi 
guano per certe < lire elargite 
inspiegabilmente dai privati 
per assicurarsi alcune collabo 
razioni Insomma sostengo 
che la I minvesl Ila diritto di 
dare le cifre che preferisce a 
chi vuole a Castagna come a 
Cangila Purché naturalmente 
tutto avvenga alla luce del sole 
e dei bilanci Però non penso 
sia normale che io mi balla in 
sicme a tanti per alln versi ri 
spettabili professionisti sj>.i 
ventali di perdere la perieli 
tuale degli sponsor che come 
ahimè sanno quasi tulli danno 
ai testimonial pubblicitari la 
sensazione (economica) di 
esserci e di partecipare (agli 
utili) Resisto al sottile fascino 
dello slogan -vietato vietare» 
anche se capisco che è sugge­
stivo altro che lo immagino 

ENRICO VAIME 

applicato ad altre occasioni 
(parcheggi fumoì ed egoisti 
i. aulente certe volte lo appro 
vo Ma sulla televisione mi ac 
corgo di t sserc meno elastico 
Sabato scorso per esempio 
passando ila un programma 
ali altro tra quelli minacciati 
(•Ok il prezzo e giusto» «La 
ruota della fortuna» -lo tu e 
mamma- «Ira moglie e mari 
to») prima di ainvare (alk ^3 
su Canale 5) al film di Silvio 
Soldini lonfesso di aver prò 
vaio sollievo nel passare dal 
I aria un pò pirla del Nord a 
«L aria serena dell Ovest» ope 
ra del nuovo cinema fri le più 
significative Non vorrei si pen­
sasse che sulle reti pubbliche 
le cose vadano Unito meglio 
Anche li siamo al mercato in 
tendiamoci Anche se ammet 
to che assistere alle i irconvo 
luzioni lessicali di loto Cutu 

gno che cerca di assegnare 
un automobile ai concorrenti 
dalla I lit parade di -Domenica 
in» mi distrae da pensieri più 
foschi Domenica 18 loto 
stremato dai congiuntivi ha 
chiuso il suo gioco con un sin 
cero e strozzalo -Beccati sta 
Volvo che e bellissima» durre 
sistibile sponlaneita 

Su Raidue intanto si consu 
mava I ultima puntata di «E se 
losse» con Patrizia Caselli che 
continuo a ritenere migliore di 
quello che fa «E se fosse» fa or 
mai parte di quelle storiche pe­
nitenze infantili insieme a dire 
fare baciare lettera teslamen 
lo e un eredita di tempi lonla-
ni divisa tra tutti quanti agisco 
no nella rete Era I ultimo bran­
dello di programma da week 
end del Due I ultimo a cedere 
dopo la scomparsa di altri len 
tativi non del lutto riusciti 1 ra i 

firmatali della trasmissione in­
sieme a due professionisti del 
settore anche un esordiente 
(Gentile) Non giovanissimo 
ha anantonato il suo mestiere 
che e quello di agente di cali 
tanti e cabarettisti per debulla 
re come creativo Chissà se la 
sua collaborazione sarà stata 
determinante sul piano della 
scrittura oppure si sarà limitato 
alle convocazioni di suoi rap 
presentanti Nell ultima punta­
ta di -E se fovse» e era Stefano 
Nosei superstite esponente 
dei parodisti erede della scuo­
la dei centoni ormai mitizzata 
Ha cantato-Mi ricordo lasagne 
verdi» -Gnoecln di I^Ò//<Ì' 

Un oransoda ti darei» per la 
gioia dei nostalgici di -Bibliote 
ca di Studio uno» Sembrava il 
60 Quando (eccezionalmen 

te) i ministri si dimettevano e 
andavano a casa Oggi si costi 
luiscono e vanno agli arresti 
domiciliari E se fose cambialo 
tutto' 

Giulio Aiidit-olti 

•Bei ba buttami Runa 
sulla /;o bo bocca prcco/ma* 

Da «Ba ba baciami b in bui i» 
Cantata da Alberto Rabagliati 


